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Questo documento presenta una sintesi di alcuni temi affrontati nella ricerca «blurring boundaries», introdotta da Lundquist nel 2018.
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INTRODUZIONE

Perché parliamo di «blurring boundaries»?
I temi emersi dalla prima edizione della ricerca

Parametri di analisi della ricerca «blurring boundaries»

Torna all’indice
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Siamo nel mezzo di una fase di 
trasformazione in cui l’accezione uniforme e 
univoca della sostenibilità d’impresa è stata 
messa in crisi. Il fermento intellettuale e 
legislativo cresciuto attorno a questo tema 
negli ultimi anni ha provocato una progressiva 
erosione di categorie fino ad oggi 
contrapposte (finanziario vs non finanziario, 
impresa vs società, “silos” vs integrazione) 
portando alla creazione di un nuovo 
panorama, un nuovo landscape in cui i confini 
si sovrappongono, si compenetrano, si 
sfumano.

È esattamente in questo contesto che si 
inserisce la nostra ricerca «blurring
boundaries»: attraverso lo studio 
dell’ecosistema di reporting delle aziende 
leader nella sostenibilità e grande imprese 
italiane, vogliamo capire quali elementi siano 
necessari alle imprese per sviluppare un 
approccio consapevole e strategico alla 
sostenibilità e per affrontare le nuove sfide in 
termini di rendicontazione e comunicazione, 
coniugando il rigore metodologico e un 
approccio narrativo organico e omogeno.

PERCHÉ PARLIAMO DI «BLURRING BOUNDARIES»?

4

MODELLO PRECEDENTE: UNA CONTRAPPOSIZIONE NETTA

MOMENTO DI SVOLTA: CRESCENTE INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

ANNUAL REPORT
Funzione di compliance: 

focus solo su performance 
economico-finanziaria

SUSTAINABILITY REPORT
Approccio volontario: 

focus solo su responsabilità 
economica, ambientale e sociale

vs.
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Stimolati dal contesto in evoluzione, il nostro progetto di ricerca blurring boundaries nasce per comprendere come le aziende 
stiano riflettendo sul proprio ruolo e (ri)definendo i confini delle proprie scelte strategiche di sostenibilità, del proprio modo di 
agire e di relazionarsi con il contesto in cui operano.

L’obiettivo del progetto è aiutare le imprese ad orientarsi nel nuovo panorama di sostenibilità e a 
rispondere efficacemente alle nuove sfide di reporting e comunicazione.

I TEMI EMERSI DALLA PRIMA EDIZIONE DELLA RICERCA

Formati differenti 
per raggiungere 

audience differenti

Il messaggio 
guida contenuti 
e la strategia di 

comunicazione visuale

Da rendicontazione 
a narrazione: 
il ruolo chiave 
della strategia

RISULTATI CHIAVE DELLA RICERCA

Vedi cap. 2 Vedi cap. 3 Vedi cap. 4
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PARAMETRI DI ANALISI DELLA RICERCA «BLURRING BOUNDARIES»

6

OGGETTO 
DI ANALISI

CAMPIONE 
DI ANALISI

CRITERI
ANNI 

DI PUBBLICAZIONE

50 GRANDI AZIENDE 
ITALIANE

• 40 membri del FTSE MIB 

• 10 aziende non quotate 

49 AZIENDE EUROPEE 
LEADER NELLA 
SOSTENIBILITÀ

• 40 RobecoSAM Gold Class 
2018

• 9 RobecoSAM Industry
Movers

2017 e 2018• Annual report (AR)

• Integrated report (IR)

• Sustainability report (SR)

• Non Financial Report redatti in 
conformità con la Direttiva 
Europea 2014/95/EU (DNF)

• Altri documenti contenenti 
informazioni di sostenibilità 
(es. report tematici, 
brochure…)

CRITERI QUANTITATIVI

• Tipologia e struttura dei 
documenti

• Guidelines e assurance
applicate

• Stakeholder engagement e 
analisi di materialità

• Integrazione delle 
informazioni di carattere non 
finanziario

CRITERI QUALITATIVI

• Elementi visuali

• Elementi narrativi

• Formati e piattaforme di 
comunicazione
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DA RENDICONTAZIONE A NARRAZIONE: 

IL RUOLO CHIAVE DELLA STRATEGIA

La scelta di struttura e contenuti dei documenti
Quale ecosistema adottare? Focus Europa e Italia

Focus: Report Integrato è solo una delle possibili soluzioni, non l’unica
Case study: CRH e Akzo Nobel

Torna all’indice
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46%
54%

EUROPA

51%

49%

ITALIA

Temi DNF

Oltre i temi DNF

81%

5%

7%
1%

5%

ITALIA

per Temi
per Priorità Strategiche
per Triple Bottom Line
per Stakeholder 
per Indicatori GRI o Framework IIRC

84%

16%

EUROPA

La ricerca evidenzia che i report oggi non hanno più 
solo lo scopo di rendicontare le performance passate, 
ma rappresentano veri e propri documenti strategici 
orientati al futuro realizzati per costruire maggiore 
fiducia con i diversi stakeholder e allo stesso tempo 
supportare il business. Per fare ciò, è necessario 
creare un filo conduttore che sviluppi un messaggio 
coerente all’interno dell’ecosistema di reportistica.

A che punto siamo in Italia?
In Italia, la normativa ha spinto le imprese verso una 
maggiore uniformità nella struttura dei 
documenti (l’81% del campione organizza i contenuti 
per temi) e un più completo set di dati. 
La maggioranza delle aziende italiane non 
presenta commitment/strategie di sostenibilità
nei documenti, né inquadra il proprio operare in un 
preciso contesto di sostenibilità.

Quali sono i trend europei?
Rispetto alle imprese italiane, un numero maggiore di 
realtà europee organizza il suo reporting per priorità 
strategiche (con trend in aumento tra il 2017 e il 
2018). Questa struttura permette di approfondire 
anche temi che esulano dalle classiche aree di 
sostenibilità o da quelle previste dalla direttiva.

LA SCELTA DI STRUTTURA E CONTENUTI DEI DOCUMENTI

8

STRUTTURA DEI DOCUMENTI:
maggior focus sulle priorità strategiche in Europa 

TEMI TRATTATI: 
in Italia ci si concentra maggiormente sui temi definiti dalla DNF
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La nostra ricerca evidenzia come le scelte di organizzazione del reporting in termini di documenti prodotti è 
influenzato dalla presenza o assenza di un pensiero/approccio strategico integrato tra sostenibilità e business.

Molte aziende leader in Europa trasmettono l’approccio integrato attraverso un’organizzazione coerente e integrata (anche 
quando utilizza una combinazione di due strumenti diversi, ad esempio annual report e sustainability report). In Italia, invece, 
l’introduzione della DNF crea una situazione frammentata caratterizzata da una bassa sinergia tra i diversi documenti.

QUALE ECOSISTEMA ADOTTARE?

9
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Leggenda: AR = Annual Report, SR = Sustainability report, IR = Integrated report, DNF = Dichiarazione non-finanziaria.

REPORTING DI SOSTENIBILITÀ: SCELTA DI STRUMENTI
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Quali sono i trend europei?
Per leader del reporting di sostenibilità la direttiva europea non ha complicato l’impostazione dei documenti di rendicontazione. 
Tutte le aziende del campione, infatti, hanno integrato la loro “DNF” in documenti già esistenti (e.g. Annual Report affiancato da 
un Sustainability Report) o sono ricorsi a documenti di carattere integrato. Il numero di soluzioni è piuttosto contenuto.

FOCUS: L’ECOSISTEMA IN EUROPA

10
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La soluzione più comune in 

Europa – adottata da più di metà 
del nostro campione – sfrutta una 

combinazione del bilancio di 
sostenibilità e l’annual report: 

spesso i documenti si parlano tra 
di loro e declinano in modo 
diverso lo stesso approccio 

strategico.

Le aziende leader di sostenibilità 
fanno maggior ricorso al bilancio 
integrato, quasi sempre come 
unico strumento di reporting.

Altri soluzioni e combinazioni sono 
in netta minoranza: questo facilita 
gli stakeholder nell’orientarsi tra i 
strumenti di reporting sempre più 
variegati.

Leggenda: AR = Annual Report, SR = Sustainability report, IR = Integrated report, DNF = Dichiarazione non-finanziaria.

REPORTING DI SOSTENIBILITÀ: SCELTA DI STRUMENTI
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A che punto siamo in Italia?
In Italia, l’obbligo di rendicontazione non finanziaria introdotto con il D.Lgs. 254 ha dato luogo a una frammentazione
dell’ecosistema di reporting, mostrando quindi una sostanziale disomogeneità tra le imprese nell’interpretazione e, di
conseguenza, nella collocazione della sostenibilità all’interno della propria realtà.

FOCUS: L’ECOSISTEMA IN ITALIA
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Leggenda: AR = Annual Report, SR = Sustainability report, IR = Integrated report, DNF = Dichiarazione non-finanziaria.

Quasi un terzo del campione 
italiana parla di sostenibilità 

attraverso bilancio di sostenibilità 
e annual report: ma spesso i due 

documenti non parlano tra di loro.

Alcune aziende italiane 
hanno adottato il bilancio 
integrato, ma sono una netta 
minoranza.

L’adozione della DNF come 
strumento di reporting ha 
complicato lo scenario 
italiano rispetto ad altri 
paesi: o viene presentato 
come unico documento di 
reporting di sostenibilità o 
viene accompagnato da 
altri documenti (spesso in 
sovrapposizione).

Un quarto del campione italiano 
preferisce concentrarsi 

unicamente sul bilancio di 
sostenibilità, secondo il modello 
tradizionale. La metà di queste 

sono aziende non-quotate. 

REPORTING DI SOSTENIBILITÀ: SCELTA DI STRUMENTI
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Sviluppare una narrazione attraverso l’incontro tra sostenibilità e approccio strategico aziendale è stato spesso associato 
all’adozione del Report Integrato, considerato da alcuni il modello di reporting più adatto a esprimere tali connessioni. Senza 
dubbio, il report integrato può rappresentare una valida strada da perseguire ma sarebbe errato considerarlo l’unica strada 
percorribile.
In mancanza di una effettiva integrazione a livello strategico della sostenibilità, la redazione di un IR rischia di divenire un
esercizio, seppur più complesso, di pura rendicontazione. In diversi casi abbiamo invece apprezzato efficaci livelli di integrazione 
all’interno di report dove l’IIRC non viene applicato (e.g. Sustainability Reports).

FOCUS: REPORT INTEGRATO È SOLO UNA DELLE POSSIBILI SOLUZIONI, 
NON L’UNICA

12

REPORTING DI SOSTENIBILITÀ: SCELTA DI STRUMENTI
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Leggenda: AR = Annual Report, SR = Sustainability report, IR = Integrated report, DNF = Dichiarazione non-finanziaria.

Nel 2018 il 43% del 
campione ha 
pubblicato, anche 
abbinato ad altri 
documenti, un Report 
Integrato redatto 
secondo il framework
IIRC.

+10
punti 

percentuali



I
N

T
E
R

N
A

L
 U

S
E
 O

N
L
Y

lundquist.

blurring boundaries13

Per il proprio Report di Sostenibilità 2017, CRH adotta una 
struttura che guida efficacemente il lettore attraverso le 
priorità strategiche dell’azienda. 

Ogni sezione si apre con un’introduzione che descrive 
brevemente l’approccio di CRH, seguita da tre domande 
chiave (Why it this important? What are the challenges? 
What’s in this section?) che guidano il lettore inquadrando 
l’argomento sia internamente, ovvero rispetto alla strategia 
aziendale, che esternamente, facendo riferimento al contesto 
(in questo caso agli SDGs). 

L’approccio dimostra che CRH è stata in grado di perseguire 
una redazione consapevole del documento, andando oltre la 
pura disclosure e valorizzando i temi chiave/l’approccio 
dell’azienda alla sostenibilità.

CASE STUDY: CRH
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Un elemento peculiare presentato da AkzoNobel nel suo 
Integrated Report è la presenza di un duplice indice:
• un indice «inspirational», che riassume i contenuti 

essenziali attraverso titoli “parlanti”;
• un indice più standard, con etichette legate a un 

linguaggio tecnico da rendicontazione. 

Oltre al rispetto della normativa e a una particolare attenzione 
agli aspetti di reporting, emerge un chiaro sforzo di 
focalizzarsi sulle aree più rilevanti, e quindi strategiche, 
per l’azienda e la volontà di farlo nel modo più comprensibile 
possibile ai fruitori del documento.

Akzo Nobel è un chiaro esempio di come si possa mantenere 
una certa forza comunicativa senza perdere il rigore 
metodologico della rendicontazione: la presentazione degli 
argomenti segue le priorità strategiche ma anche un fruitore 
più tecnico può facilmente muoversi all’interno del documento. 

CASE STUDY: AKZO NOBEL
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IL MESSAGGIO GUIDA CONTENUTI 

E LA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE VISUALE

Elementi narrativi e visuali essenziali per rafforzare i messaggi
Case study: Pearson & British American Tobacco

Torna all’indice
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L’efficace utilizzo di elementi visuali e narrativi è un aspetto 
fondamentale nella costruzione di un documento. Essi 
rafforzano i messaggi, aiutano a trasformare e arricchire il 
contenuto del documento creando un alto livello di 
engagement e una più consolidata efficacia comunicativa, 
semplificano la comprensione di aspetti tecnici e rendono la 
narrazione distintiva. 

A che punto siamo in Italia?
L’importanza strategica degli elementi visuali-narrativi sembra 
non essere ben compresa in Italia: tra i 74 documenti 
analizzati, nella metà vi è una totale assenza di tali elementi. 
La maggior parte delle imprese, infatti, a prescindere dalla 
tipologia di documento adottato, ne fanno un uso 
estremamente ridotto, ricorrendo invece a lunghi testi 
descrittivi. Questa tendenza sembra rafforzarsi con l’entrata 
in vigore del D.Lgs. 254: rispetto al 2017, il numero medio di 
pagine è cresciuto del 2,4%.

Quali sono i trend europei?
In Europa, gli elementi visuali-narrativi sono utilizzati più 
frequentemente e con una più marcata varietà.
L’utilizzo di questi componenti – in crescita nel 2018 – non 
viene limitato a documenti di pura sostenibilità, ma sono 
impiegati con successo negli Annual report e nei documenti 
finanziari, riflettendo una maggiore consapevolezza strategica 
e una coerenza di approccio esteso a tutta la comunicazione 
corporate. L’intenzione di avere documenti più snelli e leggibili 
si traduce anche in bilanci sempre più brevi.

ELEMENTI NARRATIVI E VISUALI ESSENZIALI PER RAFFORZARE I MESSAGGI

DIZIONARIO

ELEMENTI VISUALI: immagini, infografiche, highlights, video e grafici 
che alleggeriscono il documento rompendo il muro di testo andando ad 
evidenziare in modo più chiaro le informazioni chiave

ELEMENTI NARRATIVI: case study, storie, interviste e tutti quegli 
elementi che arricchiscono i contenuti raccontando i punti di vista interni 
ed esterni all’azienda relativi alle proprie attività, creando un maggiore 
livello di engagement

0

50

100

150

200

250

Italia Europa

2017
2018

NUMERO MEDIO DI PAGINE:
chi sale, chi scende

16

+2,4%

-2,8%
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Storie & progetti

Nel Sustainability Report 2017 di Pearson, i temi strategici 
vengono tradotti in una vera e propria narrazione, superando 
la tradizionale presentazione di contenuti.

A partire dalla definizione di tre priorità strategiche, ogni 
argomento viene approfondito anche attraverso il supporto 
concreto di case study, progetti e storie. Lo schema 
adottato, che si riflette in ogni parte del documento, si basa 
sulla presenza e correlazione di alcuni elementi di base: parte 
testuale, claim, commitment, storie/progetti. Questi ultimi in 
particolare sono arricchiti da interviste e approfondimenti
con l’obiettivo di dare un volto più reale alle priorità 
strategiche e valorizzare il ruolo delle figure che lavorano 
in/con Pearson.

CASE STUDY: PEARSON
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Elementi grafici/visuali

Sfruttando le potenzialità del formato del PDF interattivo, BAT 
adotta per il proprio Report di Sostenibilità 2017 un 
interessante metodo di presentazione e analisi degli argomenti 
chiave. 

Ogni “Relevant Topic” viene contestualizzato evidenziando 
perché sia importante per BAT e l’approccio strategico
adottato per gestirlo, con link all’interno del testo per 
approfondimenti. L’argomento viene poi correlato agli SDGs
impattati e viene riportata una breve intervista del 
responsabile dell’area. Tutto questo è riportato in una sola 
pagina in modo chiaro e facilmente fruibile, grazie al 
preciso bilanciamento di elementi narrativi, visuali e testo.

CASE STUDY: BRITISH AMERICAN TOBACCO 
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La nostra nuova ricerca .trust valuta la 
capacità delle aziende di raccontare il brand e 
il proprio business, di comunicare la 
leadership e di creare fiducia presso gli 
interlocutori. L’analisi include una valutazione 
specifica dell’utilizzo dello storytelling.

Per noi, l’obiettivo delle storytelling non è 
quello di raccontare delle belle storie ma di 
proporre esempi che possano rendere chiaro 
quanto spiegato ai visitatori e di coinvolgerli 
maggiormente. Per questo il «corporate 
storytelling» si compone, per noi, di due 
elementi chiave, gli obiettivi/ la trama e gli 
esempi che servono a comunicarli.

FOCUS: LA RICERCA .TRUST E LO STORYTELLING

19

CORPORATE 

STORYTELLING

Ovvero trasmettere i tuoi 
obiettivi e il modo in cui stai 
cambiando l’azienda o la 
società. Il racconto non può 
prescindere dall’azienda 
stessa, dalla sua identità e 
dalla sua visione strategica 
(purpose), elementi chiave 
nel soddisfare le aspettative 
degli stakeholder.

Per definire la trama è 
necessario partire da chiari 
messaggi e dalle aspettative 
del pubblico (corporate 
narrative o content strategy).

Esporre esempi reali a 
supporto delle ambizioni e 
dell’approccio aziendale. Le 
storie mostrano la 
dimensione umana di 
un’organizzazione. La 
narrazione del “chi”, del 
“dove” e del “quando”, con la 
relativa esecuzione tecnica 
che dovrà far scaturire una 
reazione emozionale in chi 
legge o guarda.

Qui rientrano le TECNICHE di 
storytelling ma anche la 
definizione del come e dove 
raccontare le storie.

CORPORATE
NARRATIVES

CORPORATE
STORIES & TECNICHE

Approfondisci nel report

https://lundquist.it/our-thinking/trust/
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FORMATI DIFFERENTI PER RAGGIUNGERE

AUDIENCE DIFFERENTI

Formati differenti per raggiungere audience differenti
Cos’è il PDF interattivo: FCA

Cos’è il report «ibrido»: Roche 

Torna all’indice
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78%

3%

19%

ITALIA

41%

36%

22%

1%

EUROPA
Solo PDF

PDF Interattivo

PDF combinato a 
Formato Online

Solo Online

Anche nel mondo reporting, la scelta dei canali e formati 
influenza la capacità di valorizzazione dei messaggi, dati e 
progetti di sostenibilità e di dialogo con diverse audience. Tale 
scelta si basa sull’analisi di tre principali dimensioni:

• Destinatari che si vogliono raggiungere

• Contenuti da mettere in risalto

• Formato e canale comunicativo più efficace

A che punto siamo in Italia?
In Italia emerge in maniera netta la preferenza per il 
formato offline classico: il 78% dei documenti è 
rappresentato da un semplice PDF che non ha un corrispettivo 
online. Solo il 3% dei documenti è un interactive PDF e molti 
bilanci interattivi soffrono l’assenza di contenuti con messaggi 
ingaggianti.

Quali sono i trend europei?
In Europa emerge una maggiore fruizione online rispetto al 
campione italiano (59% dei report nel 2018). Un dato 
interessante riguarda l’utilizzo dell’«interactive pdf»: nel 
2018, più di un terzo dei documenti analizzati è prodotto in 
questo formato, ma l’efficacia di questa scelta è ancora da 
determinare. Una sola azienda del campione, infine, non 
utilizza affatto il formato offline.

FORMATI DIFFERENTI PER RAGGIUNGERE AUDIENCE DIFFERENTI

I FORMATI OFFLINE & ONLINE

FULL HTML: replica online di un intero report, normalmente in forma di 

mini-sito anche detto “bilancio interattivo”

HYBRID: sintesi digitale di un report con messaggio CEO, highlights, 

video, storie, presentata in un mini-sito (“standalone”) o all’interno del sito 

corporate (“integrated”), con il report completo in PDF

WEB-BASED: Bilancio presentato solo online o con il web come canale 

primario 

INTERACTIVE PDF: documento ottimizzato per la lettura a schermo in 

orizzontale e con mouse, tramite menu e elementi cliccabili (anche video)

SIMPLE PDF: classico documento PDF, con l’opzione di inserire l’indice 

come segnalibri (bookmarked)

OFFLINE VS ONLINE 2018
(% del totale report analizzati)

21
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76%

22%

3%

ITALIA
42%

21%

36%

1%

EUROPA

PDF Semplice PDF Bookmarked PDF Interattivo Nessun formato pdf

Il PDF «interattivo» è un documento ottimizzato per la lettura a schermo 
(horizontal view) e navigabile (tramite un menu & elementi interattivi).

22

COS’È IL PDF INTERATTIVO

FORMATO PDF 2018
(% dei documenti analizzati)

• Non è compatibile con una versione stampabile

• Richiede un attento planning e design

• Presuppone un pubblico di lettori del documento in forma elettronica

• Mantiene l’immediatezza del formato PDF

• Il documento è ottimizzato per la lettura a schermo

• La navigazione è arricchita grazie a link nel documento (menu, icone ecc.)
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81%

6%

1%

9%
3%

ITALIA

L’hybrid report definisce una sintesi digitale di un report (messaggio CEO, 
performance, highlight, video, storie, ecc.) presentata in un micro-sito 
(“standalone”) o all’interno del sito corporate (“integrated”). Ogni user ha 
la possibilità di scaricare il documento intero, ma solo in formato PDF.

COS’È IL REPORT «IBRIDO»
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• Gli user devono essere ingaggiati a scaricare il PDF

• Difficoltà nello sviluppare contenuti che creino engagement effettivo

• Focus sui messaggi chiave e sui contenuti che possono essere meglio 
valorizzati in digitale 

• Investimento limitato rispetto allo sviluppo di un report full HTML

62%

4%

4%

27%

4%

EUROPA

Nessuno Hybrid (standalone) Hybrid (integrated) versione Full HTML Pdf sfogliabile

FORMATO ONLINE 2018
(% dei documenti analizzati)



I
N

T
E
R

N
A

L
 U

S
E
 O

N
L
Y

lundquist.

blurring boundaries

14%

57%

29%

ITALIA*

IR SR o DNF AR

32%

32%

36%

EUROPA**

Full HTML è la versione online di un intero report, solitamente presentata 
in un micro-sito.
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COS’È IL REPORT «FULL HTML»

* Documenti resi 
nel formato Full 
HTML (9% del 
totale) 

** Documenti 
resi nel formato 
Full HTML (27% 
del totale)

• Basso “ROI” (poche visite): utenti professionisti preferiscono consultare PDF

• Il contenuto è troppo denso per essere user friendly

• Breve finestra di utilizzo (poche settimane)

• Accesso online a tutti i contenuti del report

• “Vetrina” per gli Annual/Integrated Reports

• Un’unica piattaforma può ospitare più documenti (e.g. Annual + 
Sustainability Report)

FORMATO FULL HTML 2018
(% dei documenti analizzati)
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LA TUA COMUNICAZIONE DI SOSTENIBILITÀ PARLA 
AL FUTURO?

Ritorna l’appuntamento biennale con la nostra ricerca sulla 
comunicazione digitale di sostenibilità. Per la sua 8a edizione 
abbiamo deciso di rinnovarla, al fine di allinearla al nostro 
modello di comprensione della comunicazione digitale e 
poter intercettare gli attuali trend in fatto di sostenibilità.

Il nome stesso della ricerca è cambiato dallo “storico” CSR 
Online Awards per diventare .future. Il protocollo di 
valutazione rinnovato si basa su due pilastri (Substance e 
Distinctiveness).

La ricerca .future offre un valido strumento per indirizzare la 
comunicazione di sostenibilità su canali digitali e raggiungere 
in modo efficace diversi stakeholder. La nuova metodologia si 
basa non solo sui nostri sondaggi di esperti e professionisti 
di CSR e sostenibilità (2.000 risposte) ma anche sugli ultimi 
indagini internazionali sulle aspettative di consumatori, 
investitori e chi cerca lavoro.

I risultati di .future saranno pubblicati a maggio 2019.
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FOCUS.FUTURE

Approfondisci nel report
Social

14%

Concrete

16%

Exaustive

20%

Integrated

9%

Stories & 
View Points

16%

User

Experience

16%

Ongoing

9%

Sette 
pilastri

https://lundquist.it/our-thinking/future/


5
ESISTE UNA SOLUZIONE GIUSTA?

Tre nuove sfide per le aziende
Suggerimenti che emergono dalla ricerca «blurring boundaries»

Come possiamo aiutarvi

Torna all’indice
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Gli sviluppi degli ultimi anni 

rappresentano uno spartiacque 

per il modo in cui le aziende 

sono chiamate ad affrontare la 

sostenibilità. 

La rendicontazione di sostenibilità sta 

evolvendo secondo forme ibride sempre 

più differenziate, ed è ormai chiaro che i 

confini che prima distinguevano i diversi 

documenti sono ormai sovrapposti, 

sfumati.

TRE NUOVE SFIDE PER LE AZIENDE

OLTRE I TRADIZIONALI SILOS

La progressiva erosione delle tradizionali categorie binari (finanziario/non-

finanziario, obbligatorio/volontario, azienda/ società) ha trasformato il modo 

di intendere la sostenibilità. Oggi ciò che conta è il modo di trasmettere una 

visione futura dell’azienda che mette insieme business e sostenibilità.

SOVRACCARICO DI INFORMAZIONI

L’aumento dei requisiti normativi nelle pratiche di reporting crea una 

crescente complessità in termini di tipologie di corporate disclosure. Ci sono 

nuovi obblighi normativi – alcuni dei quali riguardano singoli temi come 

gender pay gap – ed esigenze di approfondire altri temi critici per alcuni 

settori (ad es. climate change). 

SALVAGUARDARE LA SEMPLICITÀ

La comunicazione (digitale) richiede brevità e semplicità con linguaggi che 

vanno oltre il piano razionale per ingaggiare a livello emozionale. La 

rendicontazione tradizionale da sola tende a non generare chiavi di lettura o 

messaggi, creando spesso una difficolta a sfruttare il reporting come 

momento di engagement effettivo di stakeholder.
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In questo nuovo contesto, oltre alla necessità di rispondere alle diverse e crescenti richieste di 

disclosure di natura ESG (environment, social & governance), emergono tre principali sfide da 

tenere in considerazione:
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Dalla nostra analisi delle aziende leader in 
Europa non emerge una singola strada da 
intraprendere (perfino l’adozione del 
reporting integrato è solo una soluzione tra 
tante) ma un punto emerge con forza: 
l’elaborazione di un pensiero strategico è 
determinante nello sviluppo di una 
rendicontazione che possa trasformarsi in 
una narrazione efficace e in cui la 
sostenibilità emerge come un elemento 
trasversale ma chiaramente delineata.

SUGGERIMENTI CHE EMERGONO DALLA RICERCA «BLURRING BOUNDARIES»

28

Un’ancora narrativa
che integri la strategia

di business e di 
sostenibilità 

1

ALCUNI SUGGERIMENTI

Contenuti
con «line of sight» 

coerente

2
Analisi dei destinatari

dei messaggi

4
Rappresentazione 

visuale di una visione 
integrata

3

La consapevolezza strategica – frutto di un processo di dialogo con gli stakeholder – è 
una bussola che permette di definire approcci coerenti con il proprio business ed efficaci a 
livello comunicativo. Grazie alla ricerca, offriamo alcuni suggerimenti per sviluppare il 
reporting di sostenibilità in questo nuovo contesto:
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Per riuscire a superare
l’approccio di pura rendicontazione e 
costruire una narrativa di sostenibilità 
efficace, integrata e credibile, l’azienda 
deve mettere in atto quattro passaggi 
fondamentali:

COME SUPERARE L’APPROCCIO DI PURA RENDICONTAZIONE
E COSTRUIRE UNA NARRATIVA EFFICACE?

29

UN’ANCORA CHE FISSA LA STRATEGIA DI BUSINESS E DI SOSTENIBILITÀ

Aver sviluppato un approccio strategico alla sostenibilità significa aver individuato 
le aree materiali, il proprio ruolo all’interno del contesto di sostenibilità, le linee 
d’azione, gli obiettivi e gli strumenti più efficaci per perseguirli. Questo elemento 
da sé non è tuttavia sufficiente se non viene inserito in un percorso che inquadri 
la direzione verso cui l’azienda si sta muovendo. Solo attorno a questo «future-
oriented approach» si potrà poi costruire una vera e propria narrazione.

Un’«ancora» narrativa traduce questo approccio strategico in un concetto di 
comunicazione, un elemento visuale o una schematizzazione che lo rende unico 
e sempre riconoscibile all’interno di un documento (o più documenti).

COERENZA ATTRAVERSO UN’ATTENTA “LINE OF SIGHT”

Per declinare correttamente e coerentemente una visione strategica bisogna 
creare una chiara «line of sight»: il concept di comunicazione («ancora») 
deve essere riconoscibile e rintracciabile in tutta la comunicazione aziendale 
in modo da focalizzare l’attenzione del lettore sui messaggi e temi chiave per 
l’azienda, dando priorità alla qualità piuttosto che alla quantità delle 
informazioni.

La costruzione di una «line of sight» permette al lettore di non perdersi in 
elementi di pura rendicontazione che non siano chiaramente collegati alla 
narrativa centrale: ogni parte ha quindi un ruolo nel trasmissione di un 
messaggio olistico.

1

2
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COME SUPERARE L’APPROCCIO DI PURA RENDICONTAZIONE
E COSTRUIRE UNA NARRATIVA EFFICACE?
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RAPPRESENTAZIONE VISUALE DI UNA VISIONE INTEGRATA

La comunicazione visuale può giocare una parte fondamentale nel reporting: può 
servire per rappresentare la strategia aziendale in modo incisivo e riconoscibile e 
può aiutare a collegare questa strategia alla struttura dei contenti dei bilanci, 
rafforzando, appunto, il «line of sight».

Per questo motivo, il progetto grafico non deve mai essere un’attività di pura 
estetica o di allineamento al brand corporate (troppo spesso il progetto grafico è 
ideato all’inizio del percorso contenutistico, in assenza di una narrativa): la 
comunicazione visuale invece deve essere pensata come parte integrata di un 
concept di comunicazione. 

ANALISI DEI DESTINATARI DEI MESSAGGI

Molte persone continuano a pensare che sia sufficiente tradurre i contenuti di 
bilanci tradizionali in un formato digitale per renderli accessibili e adatti 
all’utente online. La pura rendicontazione, invece, non genera messaggi, 
chiavi di lettura o i famosi fil rouge. Difficilmente essa genera contenuti che 
possiamo chiamare «engaging», ed è per questo che molti tentativi di 
tradurre bilanci in formati online portano bassi ROI.

La declinazione dei contenuti di reporting sul digitale, invece, parte da 
un’attenta analisi dei destinatari dei messaggi: chi sono i fruitori che scelgono 
una lettura online rispetto al PDF? Quali sono le loro priorità? Quali contenuti 
sono adatti alle loro esigenze? Da questo momento, si può creare un piano di 
comunicazione efficace e adatto. 

3

4

Una volta ideata una narrativa efficace, è 
arrivato il momento di trasmetterla a 
interlocutori esigenti e professionisti. I 
contenuti di un documento devono essere 
pensate per essere fruiti da persone reali 
in ambiti reali.
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Il nostro modo di impostare un percorso di sostenibilità per le aziende prevede una forte integrazione e sinergia tra strategia, 
rendicontazione e comunicazione. Abbiamo creato la ricerca «blurring boundaries» per offrire uno supporto concreto nel 
sviluppare strumenti di reporting sempre più efficaci e innovativi. Lo facciamo in tre fasi

COME POSSIAMO AIUTARVI
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CAPIRE LA PROPRIA SITUAZIONE

Grazie a «blurring boundaries», 
confrontiamo la vostra situazione di reporting 

alle best practices in Europa e alle più 
importanti esperienze italiane

DEFINIRE UN APPROCCIO

Attraverso un workshop coinvolgendo i diversi 
team interni, identifichiamo nuovi approcci al 
reporting con una visione di integrazione dei 

temi di business e di sostenibilità

MAKE IT HAPPEN

Offriamo un supporto in diversi fasi del 
processo di reporting: dalla creazione di un 

concept di comunicazione alla stesure dei testi 
e il progetto grafico

STRATEGIA E ENGAGEMENT REPORTING COMUNICAZIONE

Un processo di engagement è la chiave per 
definire indirizzi strategici e identificare le priorità 
per il business e il contesto.

• Strategia di sostenibilità
• Stakeholder engagement interno ed esterno
• Analisi di materialità

Supportiamo le aziende ad avvicinarsi alle best 
practice internazionali: documenti con un impatto 
forte e contenuti adatti a diversi canali.

• Raccolta dati e gap analysis
• Organizzazione & scrittura contenuti
• Progetto grafico

Grazie al un approccio che privilegia il punto di 
vista degli stakeholder, riusciamo a migliorare 
l’efficacia della comunicazione digitale.

• .future Performance Report & Assessment
• Definizione architettura e contenuti digitali
• Strategia di comunicazione e storytelling per 

la sostenibilità

I NOSTRI SERVIZI DI SOSTENIBILITÀ
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Siamo una società di consulenza strategica, specializzata in 
progetti di comunicazione corporate digitali e percorsi di 
sviluppo della sostenibilità, con una solida esperienza maturata 
in oltre 15 anni. Il nostro obiettivo è trovare il giusto equilibrio 
tra il punto di vista esterno e gli obiettivi interni all’azienda. 
Questa visione unita alla centralità del digitale distinguono i 
nostri progetti.

Alla base di questo approccio ci sono le nostre ricerche che 
misurano l’efficacia dei siti e degli altri canali corporate, 
consentendoci di individuare le tendenze di comunicazione e le 
priorità di settore.

CHI SIAMO
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I NOSTRI PROGETTI NEL REPORTING

Company
Goals

Our work is rooted in a 
profound knowledge 

of each company’s needs 
and audits of the current 

situation

Stakeholder needs

Solid insight into 
stakeholder needs based 

on our studies, data 
analysis 

and ad hoc surveys

International 
trends and sector 

issues

Deep understanding 
of international trends 
thanks to our ongoing 
research programmes

OUR EXPERIENCE DERIVING FROM 800+ PROJECTS
OVER 15+ YEARS OF ACTIVITY
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